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16 Ottobre 1944 

Saluto ad 
ATENE 

un (/• eco che (a pa1·tp di 
u na no~tra (onna::.ione sa 
luta la libentàonP di A tene 

! 3 ottobre 1944: giorno me
morabile per la storia della no
stra libertà. Se il 25 marzo 182 t 
segnò l'inizio della grande rivo
luzione greca, attraverso la qua
le la piccola ma deciia e marto
riata Grecia vinse il potente_ im
pero ottomano d'allora, permet
tendo così a tutti i popoli balca
nici di alzare la testa e conquista
re la loro indipendenza, il g iorno 
13 ottobre porta la libertà ad 
Atene. l tedeschi sono cacciati via. 

N. 9 - LIRE UNA 

.Avanti, per la lotta finale 
Atene, Riga, Bt!lg.rado liberate. 
Richiesta ungherese di armistizio 
a cui serue il solito tentativo dei 
nazisti locali di OfJporsi, accusan
do Horty di tradimento . Anche 
l'ultimo alleato si è staccato dalla 
Germania. Ma ciò che più col
pisce noi partigiani è la libera
zione di Belgrado: essa rappre
senta il trionfo di due eserciti 
popolari, qu• llo dei partigiani di 
Tito che è stato d'esempio a tutti 
i movimenti partigiani d'Europa 
e quello dell'Unione Sovietica. 
Partigiani! Anche l'Italia non tar
derà molto ad essere del tutto 
libera. Avanti, per l'attacco finale. 

ROVRDA LIBER.A.TO 
Solo ora ci giunge notizia che 
cinque eroici gapisti, entrati nel 
carcere di Verona, s'impadroni
rono di Roveda e sotto un fuoco 
infernale di fascisti e tedeschi, 
preavvisati del colpo, dopo una 
battaglia che costò ai nemici al
cuni morti, riuscirono a portarlo 
in salvo. Salutiamo Giovanni Ro
veda che da trent'anni, alla dire
zione del Partito Comunista e 
della Confed. Gener. del Lavoro, 
combatte per la libertà del po
polo italiano . E salutiamo i due 
gapisti caduti, a cui la riuscita 
dell'impresa alHetò la morte. 

Ver~og-na 

L! città, coronata di viole, se-11 
condo Eschilo, la madre della 
civiltà europea, la città che ha 
lottato durissimamente durante 
tutta l'occupazione nazifascista. 
adesso può respirare libera. 

IL COMITATO DI LIBERAZIONE NAZIONALE 
PER L' AL T A ITALIA 

A l di là dell'Acropoli, era il 
cielo. Il soldato italiano dell' ulti· 
ma leva - giunto di presidio doptJ 
un viagg-io difficile per il pericolo 
delle bande partigiane, attraverso 
i pllesi ereci distrutti, le carcass1 
di carri armati, i resti sconvolti. 
delle fortificazioni, e a cui erti 
rià capitato di veder cader1 
improvvisamente per le strade di 
Atene qualcuno, e gli avevano 
detto che dipendeva dalla fame -
~uardava ora quel cielo alto, so
lenne, con una calma antic•: gli 
rammentava il cielo di Roma 
sopta le colonne spezzate, e come 
gli era accaduto durante il gùJrno 
mangiando certi zrappoli d'uva 
dolcissima, ritardava la sua terra. 
Allora sentì qualcosll di triste 
salirgli nel pe,tto, la vergogtliJ di 
essere lì - lui, italiano - a far 
la ,uardia nella Grecia azgrt.
dita, devastata insieme ai nazisti, 
costretta alla fame. 

Malgrado che da 18 mesi ci 
manchino notizie dei nostri, sap
piamo che cosa hanno sofferto. 
Il bollettino del Governo Libero 
ha spesse volte parlato delle de
vastazioni subite . L'Atene di qua
si un milione di abitanti che co
noscevamo non esiste più : Ches
sarianì, Viron, Durghuti, Peristèri, 
Nuova e Vecchia Cochinià e tan-
ti altri sobborghi e qu~rtieri, 
riacciono, rovine nere. Dopo la 
fame del 1941 quando per 4 
mesi morivano di esaurimento 
fino a 300 abitanti al giorno, 
nuovi colpi diminuirono la po
polazione: da agosto fino ad 
Oli!gi 20.000 uomini risultano 
"scomparsi, mentre circa .4000 
~ono i fu ci lati e 12.0('0 i depor
tati in Germania. Ma non passò 
neanche una notte senza che al
l'alba non si trovassero dei te
deschi o dei loro servi sventrati 
o strangolati. Nei rastrellament! 
della città i tedeschi impiegavano 
carri armati e lanci afiamme. La 
popolazione rispondeva con re
velverate e acqua bollente . 

Ma adesso le nottì lugubri, il
luminate solo dalle case incendia
te, sono finite. Ritorna Eschilo 
ad esaltare tutto il popolo che ha 
liberato la " madre di luce , dai 
nuovi barbari. 

Salutiamo la vostra libertà, Ate
niesi, noi gli ateniesi che ci tro
viamo sui monti d'Italia e salu
tiamo la bandiera bianco-azzurra, 
consacrata dal sacrificio del 
Tseli.t ignoto che s'innalza oggi 
sull'Acropoli. 

un partiaiano ~rrcco 

in virtù dei poteri ad esso delegati dal Governo Italiano decreta: 

Tutti i danni arrecati ai cittadini da11'esercito tedesco o dai 
Corpi armati fascisti repubblicani, nonchè ad essi causati dalle 
rappresaglie ordinate dalle autorità militari o civili tedesche 
o fasciste verranno risarciti in giusta misura secondo norme 
separatemente emanate. 

Verrà com pensato secondo le norme stesse tutto quanto è 
stato o sarà requisito dalle forze · armate dell'esercito di libe
razione e così pure verranno risarciti i danni arrecati ai cit
tadini dall' esercito stesso in conseguenza di operazioni bel
lkhe o altrimenti. 

Questa vergogna non potevano , 
certo, nella loro delinquenza, 
provarlt~ i fascisti quando. scelto 
uuo "spazio" su cui fare anch'essi 

Dai benefici precedenti saranno esclusi gli iscritti al partito fa- la loro "!!uerra lampo", obbliga· 
sci sta repubblicano, gli appartenenti ai corpi armati repubblicani . rono il popoltJ italiano ad attac· 
ed in genere i cittadini che abbiano volontariamente colla- care la Grecia e quando, dopo 

Lborato col fascismo repubbli.cano e col nemico tedesco. la prim• presuntuosa avanzata, 

NICROlOCIO 
Maggiore Cade lo Gerolamo de Ila 
Divisione Monterosa, con sede 
a Rezzoaglio; chiamato dai suoi 
uomini maggiore ''Scampapoco" 
piccolo e brutto, con la cara
mella, il bastoncino, i guanti. 
fin dall'epoca dell'addestramento 
in Germania era noto come il 
peg2iore tra gli ufficiali fascisti, i 
quali per far vedere ai tedeschi 
che erano capaci di comandare 
anche loro, gareggiavano nell'af
fibbiare supplementi d'istruzione. 
Era que Ilo che aveva fatto 
fucilare senza ragione a Bor
zonasca i tre giovani di Ca
reggi presi durante la proces 
sione (due erano riformati al 
servizio militare e il terzo aveva 
l'esonero). <Come, voi non avete 
la rivoltella?~ aveva chiesto Scam
papoco al tenente Romagnoli -
buono anche lui - quando questi 
si era lamentato del contegno di 

le nostre truppe retrocedettero. 
«Nonostante tutto spezzeremo lt 

un bersagliere. Andava d'accordo reni alla Grecia'~ annunziava 
col generale Cartoni, comandante Muss•lini. 
la Divisione che arrivato a Boschi Purtroppo molti fratelli cq
durante il ra~trellamento ordinava rievano, sacrificandosi non per il 
a un ufficiale che avev~ trovato fascismo in tui non credevano, 
qualche foglio del "Partigiano" : ma . in conse~u_enza della ~i
c date qui quella roba; non ne tll:azzone te:nblle nel.ltz . quale 
vedete gente viva in paese?• e st .trovava tl P?P_olo tt.alzano a 
poichè l'ufficiale rispondeva che cut da ven_t'ann~ tl fa~czsm•. op-
1a stavano portand 0 giù per pressore tmpe~tva . dt esP_nmere 
controllare i documenti e visitare la sua volonta, dt compzere le 
le case, Io rimproverò molt·o: azioni secondo il proprio animo. 
c non li dovete far venire qui; Oggi il popolo italiano insorto 
dovete fucilarli sul posto ! , . combatte come la Grecza contro 
Paesi bruciati, be~tiame e grano La barbarit e gioisce della libera
portato via, ostaggi, un nostro zione di Atene. Come nelle nostre 
ferito fucilato: cardine del mag- formazioni partigiant vi sono 
giore Cadei o.,. molti greci fuggiti dai campi di 
E' uscito un partigiano strac- concentramento, così fanno parti 
ciato da11a macchia; e lo ha uc- di quelle J!reche, italiani fuggiti 
ciso. Era l'Italia che ti uccideva, ai nazisti 1'8 settembre. Pensiamo 
Cadelo. Quell'Italia che colpiva che tra i partigiani entrati in 
quasi contemporaneamente il ge- Atene visia quel soldato ita iiant1 
nerale comandante la 7,.a Divi- che in una notte del 1941 guar-, 
si o ne tedesca. durante un attacco dava il cielo alto e solenne sopra 
dei partigiani alla ferrovia di Biella. 1' Acroooli, simile al cielo di Rt~ma. 



Bussarono alla porta della ca
nonica. fu risposto: c entrate ! » 
Erano giovani che scendevano 
dalla montagna: l'abitudine faceva 
sembrar n~ turati quei panni strac
dit(tra il.militare e il borghese, 
qtt:élle ar.mi diverse e le scarpe 
t~fitife tinfte ·m:l'!Jri cJn del fil di 
ferro; da tutto tra~pariva una se
rena fierezza, che i capelli arruf
fati accentuavano e. la barba dei 
vent'anni. 

~v~~J[lQ_..forse fame; ,ma. non 
chtesero 'pane, è un po dt fuo
co per asciu~are i panni inzuppati. 
Con queste cose erano già in di
mestichezza. Ora avevano nel cuo
re parole da dire al prete, informa
zioni da chiedere. Il prete è 
l'amico sincero dei partioiani. 
Anche lui è una sentinella sulla 
monta~na, un soldato vero della 
Religione e dtlla Patria. Ne!Ja sua 
casa i partigiani dopo le settimane, 
i mesi passati nelle cascine, sui 
monti (con che s~uardo pieno di ri
cordi avevano fissato le seggiole, 
il !avolo, la radio!) ritrovavano 
la sensazione della !or<~ casa, 
della città da eu· erano partiti. 

L'incontro era una sosta rinno
·yatrice di energie p~r proseguire 
il cammino verso un comune 
ideale: quello di una vita umana, 
)ibera, serena. 

Poichè il sogno che sfolgora 
nell'anima di questi ragazzi e 
. tende tutte le fibre del loro 
_corpo, irrobustito dalle dure 
prove della montagna, è quello 
di liberare la Patria dalle sozzure 

.che l'infan~arono ~ l'umiliarono 
per troppi lunghi anni sotto 
la prepotenza fascista. E' un 
sogno di risor~imento. Il fascismo 

.. è stato una virliacca menzogna 
in tutti i settori della sua attività: 
da quello che ha attinenza con 
la Religione (che cosa importava 

:, . aver messo Cristo nelle scu81e, 
se lo si toglieva dalle coscienze?) 

- a quelli della famiglia, della po
,. litica, del lavoro. Ora, dal baratro 
, bisorna risalire. E nella libertà. 

riportare l'individuo, la famiglia, 
il lavoro, la Patria sulla via di
ritta del bene, che è poi la via 
dell'onore dinanzi al mondo e a 
noi stessi. 

Questo il sogno che arde in 
petto ai partigiani. Ptrciò, ogni 
qualvolta alla porta della cano
nica bussa un partigiano, il preie 
sente che arriva un amico. 

·o. Br. Garibaldina Coduri 

Nel gruppo di feriti del la 3a 
.. Garibaldina che sfur~iva al rastrel

lamento nazifascista di fine ago
sto, due si distinguevano per il 
loro modo di comportarsi da par
tigiani: erano Naccari, ferito a 
una gamba, e Billi, a cui una 
maschera di garza nascondeva la 
faccia bruciacchiata dallo scoppio 
di una bomba. Nonostante ch;e 
~vesse schegge un pò in tutto il 

IL PARTIGIANO 

corpo, non la smetteva di -muo~ 
versi e di parlare. Ogni tanto 
Naccari interveniva, più serio e 
pacato. Parlavano del loro distac
camento e ~li occhi di Billi bril
lavano nel bianco . della garza 
mentre raccontava le azioni. Si 
capiva che la loro formazione 

l 
ZONA INJISTATA ' D A l A IDilLI 

non soltanto combatteva con 11 Com. i: t o di Libera
audacia i nazifascisti, ma si · era zione Nazionale di Ge· 
creata una forma di vita opposta nova m.entre 1 co01pJace 
·a quella fascista: una vita fatta di che 11 m rate dei parti
fraternità, altruismo, libertà, auto- ~:iani liiruri sia se01pre 
disciplina, estremo rigore morale, alto, pure neJ:li ineYi.ta
putecipazione di tutti alle deci- biU disao-i. invia il suo 
sioni importanti. Il sistema di vita eto:io ;Ile torm. zioui 
delle vere formazio.ni parfiE"iane, l p rti~Iane per il tora 
quello che dovrà doinanf rinno- es rnplare col!l.lporta
v•re. ~utta l'' tali~. l 01ento, per le am.mire-

BIIh.e Nqc~an non ~anno aspet- voli prove di cora:&ìo, 
tato dt guanre e pnma che le l'alto spirito di s•crifi
ferite si rimarginassero sono tor- cio e delibe.-a di co u
nati. in. banda: ma i!lta~to tra . icare il presente or
colpi dt mano e conttnut rastrel- dine del a:iorno al 
lamenti il distaccamento era diven- c. I.J. N. dell'Alta Italia. 

SERVIZIO INFORMAZIONI PO
LIZIA - E' stato istituito un 
corpo !peciale denor;inato 5. l. P. 
(Servizio Informazioni Poliziat 
al comando del compagno 
Attilio coi seguenti com p i ti : 
operazioni di polizia contro fasci
sti, falsi partigiani, requisizioni e 
perquisizioni, sorveglianza parti-
2iani che si trovano per qualsiasi 
motivo fuori dei reparti. Rima
Qe stabi';to: a) nessun distacca
m~nto pc tra procedere a sequestri 
di persona o requisizioni senza il 
benestare del S.I. P, salvo casi ec
cezionali e urgenti per i quali Ìl 
Comandante e il Commissario po~ 
litico di ogni reparto assumeran
no responsabilità personale; b) il 
S.I. P. dipende direttamente dal 
Comando di Zona: quindi tutti i 
partigiani dovranno aderire all'e 
richieste dei rappresentanti di det
to Corpo sia per quanto riguarda 
le questioni delle per5one sia per 
le somme o merci ricuperate o 
requisite che dovrann essere 
messe a disposizione di questo 
Comando; c) nessun prigioniero 
potrà essere rilasciato sei1Z:a il 

tato battaglione e poi brigata. 
La Brigata Coduri: comand. Vir
anl:-~, v. com. Bocci, capo s. m 
Carli, Cùtn.tliS Leone, v. comm 
ltal0, add. stélmpa falco, inform. 
Colombo, intend. Entella e Cè. 

Le capacità di Virg-ola - figlio 
di un martire dell idea - si rive
larono fin dall'inizio della forma
zione quando era necessario so
pratutto un grande contributo 
morale e attraverso una serie di 
e~sodi apparvero specialmente 
nel combattimento di Carro (dove 
trascinati con il suo impeto 2'1i 
altri durante tutta l'azione, penetr~ 
infine in una ca~a con Bip e 
Gronda e vi cattura 7 nemici) e 
durante il rastrellamento del 
monte Penna, quando per con
consentire una sicura ritirata al 
resto degli uomini, affronta con 
un suo distaccamento la sover
chiante truppa alpina, costring~n
dola a non avanzare per un'in
tera giornata. Non aveva sba
gliato, dunque, l'ex banda a ri· 
conoscerlo quale comandamte. 
A lui è stato affiancato Leone 
che ha sempre dato anche nel 
rischio l'esempio, come quando 
si gettava a raccogliere un com
pagno mortalmente ferito in pro
cinto di essere ghermito dal 
nemico e riusciva a portarlo nelle 
retrovie e quando in sit Jazione 
disperata manteneva l'integrità del 
suo distaccamento. Lo stesso si 
può dire di ltalo, esemp:o tipico 
di cosc;enza " partigiana " che 
anche nei momenti più tremendi 
non ha mai rallentato la »ua 
azione per procurare i riforni
menti nectssari, riordinare nuclei, 
sostl!nere con la parola e l'e
sempio; e di Bocci che s!lenzioso 
e attivo sfid :lVa quotidianamente 
l'insidia cittadina per apportare 
alla banda aiuto d' informazioni 
e di nuovi elementi. 

Non è con questi "dirigenti" 
che s'interrompe l'elenco dei 
partigiani esemplari: perchè il 
lOTo maggior merito è quello di 
~ver forgiato tutti del loro stampo. 
Sopratutto per questo, cari com
pagni, vi amiamo. 

consenso del S.I. P. · 

AZIONI DI GUERRA - l di
staccamenti Beliucci e Alpino 
della 3.a Brigata, i distaccamenti 
Polledri e Volante della Brigata 
Caio e i reparti della 58.a Bri
gata si sono nuovamente distinti 
per ardimento e spirito arr~res
sivo in recenti azioni contro au
tomezzi e colonne di rifornimento 
nazifa-5ciste cau<;ando importanti 
perdite al ne mi co, catturando 
prigionieri tedeschi e -fascisti, 
senza subire danni rilevanti. 
Mentre si attendono i rapporti 
particolareggiati relativi ad azioni 1 

di altri reparti, si richiama nuo- Br. Garibaldina Berto 
-vamente l'attenzione dei Coman- · 
danti tutti sul fatto che di versi l Il. f!.iorno 8 cJrr. è ~ead~to il 
distaccamenti si sono mantenuti parttgtano CAS f AGN .-.dd dtstaq_
inattivi o quasi e si attendono can;.ento '' Livrag/~i" ·: incaricato ~i 
le prove atte a dimostrare che un tmportante m~sswt~e, so!·p.re~fJ 
tutte le forrnat.ioni si sono messe da una patfuqlw dt alpuu zn 
in linea, alla pari di quelle so- perlustra~ione, veniva fa_tto s.e~~o 
pracitate, per dare il loro contri- ad '!n vz~lento fua~o dz J.uCLltrta 
buto nello sforzo finale che ci e dt armz automattclze, nmanerz
porte rà a mettere in fuga il ne- do colpito. al pett J e al{' addo"!:e. 
mico nazifascista. Dopo 4 .gwrnt deetdeva uz seEUtto 
PATTUGLIE _ Non dimenti- a!Le fen;e r~portate, manifestando 
h. · h 'l em·co benclle' fwo all u.ituna ora un forte at-e tamo mat c e 1 n 1 - • 

f.d · t · d b l'to c't sor taccamento alla formazwne della s t u et a o e 1 n e o t - - • 
veglia e tenta di darci qualche quale era entrato a far parte. dt 

1 · 1 re ·1 0 aie delle rtcente, dopo rssrre stato costretto 
co P0 per na za .1 m r con la forza a servire la catisa 
sue trupne (le qual 1 hanno atteso ~.r . t Q 

1 
r · 

invano che venisse fuori l'arma tzaZL1asc~~ a. L~a e par Lf!LOJlO 

) 't d ·1 collasso ft' aveva gw partectpato ad alcune nuova e n ar are t - · h· · · d · · d 
1 D bbiamo dun ue esstre '~sc wse azwn~ .e Lt _suo rLCO( o 

n~~· .O . q 1 Q nmane fra no t rmpenturo quale 
vLgzlantz e curare parttco arm~nte · b l d ll · lt d't tt .,. 
il servizio di p lttuglia. szn; 0 0 t e t nvo a. t ut 0 1 . PO
SQUADRE D'AZIONE _ Crite- po o con ro oppresswnes ranura. 

ri da tener presente nella forma- Viene tributato un encomio ai 
zione di squadre d'azione nei seguenti partigtani: ROSSO :del 
paesi liberati dai partigiani: a) il distaccamento "Livraghi": c dopo 
comandante della squadra deve intelligenti accordi, si recava 
essere persona di assoluta fiducia nelL' interno di un accampant'ento 
per i suoi precedenti politico-ma- nemico insieme ad alcani c,om~ 
rali, autortvole, attivo; b) la squa- pagni, guidando la fuga di circa 
dra d'azione è alle dipendenze del 

1

so alpini della Divisione Mònte
comandante del distaccamento rosa»; MACARIO del distacca~ 
più vicino; e5s~ ha campiti di, mento "Livraghi'': «Con decisione 
polizia, sor:reglianza sugli ele~en- 1 ed abilità ~olpiva. moJ~faLment~ 
ti sospettt, ordme pubbl1co, col suo fuclle mdraglwtore zl 
aiuto ai partigiani; c) nei li m i ti del magR'ion Ca del o O a o/amo co
possibile la squadra dovrà essere mandante iL nucLeo esplofante 
provvista di armi e potrà parteci- della Divisione Monterosa; ·par 
pare (col consenso liel Com. par- tecipava con entusiasmo ad altte 
tigiano) ad azioni contro il nemico. rischiose azioni». 


